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Immigrati, l’Eldorado non è qui
Pochi avviati dal collocamento
e Milano indossa la maglia nera

Piccole aziende..............................................................
Il 1996 si è chiuso
in leggero recupero

Per le piccole e medie industrie
milanesi il 1996 si è chiuso con un
leggero recupero in termini di ordi-
ni e fatturato, ma il processo di ri-
strutturazione in corso è destinato
a continuare anche quest’anno. Le
indicazioni arrivano dall’indagine
congiunturale dell’Api di Milano,
effettuata su un cmapione di 180
aziende. «L’economia milanese -
afferma il presidente dell’Api mila-
nese, Gaetano Perletti - si sta stabi-
lizzando su valori medi più bassi ri-
spetto al passato» e l’andamento
delle principali variabili economi-
che del quarto trimestre ‘96 lo con-
fermerebbe. Dopo la «brusca fre-
nata» dei primi nove mesi, «nei
quali sono stati bruciati gli ottimi ri-
sultati del ‘95», nell’ultimo trimestre
dell’anno si è registrato «un recu-
pero di qualche punto rispetto ai
mesi scorsi» sul fronte di fatturato,
investimenti e ordinativi, mentre
l’occupazione è ancora diminuita.
Il numero delle imprese che di-
chiara un incremento degli ordina-
tivi è pari al 25 per cento del cam-
pione dopo tre trimestri in calo e
quelle che segnalano un aumento
degli ordini esteri sono tornate al
20 per cento, dopo esser scese al
14 per cento a fine settembre. Sul
fronte degli investimenti, il 71,8 per
centodelle aziende milanesi inter-
pellate dall’Api dichiara di averne
fatti nell’ultimo trimestre ‘96 (il 52,-
1 per cento tra i 51 ed i 200 milioni
di lire), ma oltre il 51% afferma di
non voler investire nel prossimo
periodo. I problemi che stanno
più a cuore alle imprese milanesi
sono nell’ordine il costo del lavo-
ro (50%), la congiuntura negativa
e la concorrenza di altre aziende
italiane (42%) ed il costo del de-
naro (40%).

Tre in motorino..............................................................
Gli strappano il Rolex
da cinquanta milioni

Cinquanta milioni di orologio sva-
niti nel nulla, volatilizzati insieme
ai tre abili ladri in motorino. Il col-
po è stato messo a segno l’altro ieri
in pieno pomeriggio ai danni di un
commerciante veneto che stava at-
traversando, a bordo della sua au-
tomobile, via Zanella, poco distan-
te da piazzale Susa. Attorno alle
16.30 tre giovani in sella a due mo-
torini hanno affiancato la Lancia K
di Giovanni Pallina, un agente
commerciale di 54 anni residente
a Padova. Con una scusa sono riu-
sciti a far abbassare all’automobili-
sta il finestrino di guida, gli hanno
strattonato il braccio strappandogli
dal polso il prezioso orologio, un
Rolex Daytona «Paul Newman»
d’oro del valore di oltre cinquanta
milioni. L’uomo non ha potuto far
altro che chiamare il 112, ma dei
ladri nessuna traccia. Sono ormai
numerosissimi gli automobilisti
scippati dei loro preziosi orologi in
città e sempre da giovani su due
ruote.

Psi e Si..............................................................
Lista unica e autonoma
alle amministrative

Il Psi e i Socialisti italiani presente-
ranno una lista unica autonoma
nelle prossime elezioni ammini-
strative a Milano. Lo hanno annun-
ciato i due segretari lombardi Enzo
Collio (Psi) e Roberto Biscardini
(Socialisti italiani), i quali hanno
anche sostenuto la necessità di «ri-
spettare la scadenza naturale del
voto a giugno, perchè sarebbe inu-
tile e dannoso rinviarlo a novem-
bre». Gli esponenti delle due forze
socialiste terranno domani un se-
minario nella sede della Società
umanitaria di Milano sui temi «La
città, la solidarietà e il lavoro», da
cui dovrebbero venire fuori «le idee
per la costruzione di un program-
ma comune», attorno al quale ag-
gregare anche forze dell’area libe-
raldemocratica milanese. «Prima i
programmi e poi la scelta dei can-
didati» hanno sottolineato Collio e
Biscardini. secondo quest‘ ultimo,
un buon candidatoi potrebbe es-
sere Massimo Moratti.

Passante rapinato..............................................................
Via giubbotto, orologio
portafoglio e scarpe

È stato fermato per strada e deru-
bato del giubbotto, dell’orologio,
del portafoglio e perfino delle scar-
pe. La vittima dell’insolita rapina,
avvenuta intorno alle 13.45 in via
Canova, è un milanese di 33 anni,
Antonello Morchitto. Non ha potu-
to reagire perchè gli autori della ra-
pina erano in due ed erano armati
di coltello. Dopo il colpo i banditi
sono fuggiti. Morchitto, scalzo, è
andato a denunciare l’accaduto ai
carabinieri.

Quanto la riccaedinamicaLombardia riesceadassorbire la
domandadi lavoro degli immigrati, condizioneessenzialeper il
loro inserimento sociale?Agiudicaredai dati della ricerca
regionale sull’occupazione le cosenon vannoaffattobeneper i
cittadini extracomunitari che sbarcano in unadelle aree italiane
economicamentepiù forti e inmovimento, cheesercita
comprensibilmenteunagrandeattrazioneeappareancora
comeunasortadi Eldoradodallepossibilità illimitate.
Ingenerale l’indaginepromossadal Pirelloneevidenziaun
fenomenonoto: chegli extracomunitari vengono assunti nei
momenti, nelle zoneenellemansioni per cui le impresenon
riesconoa reperiremanodopera locale. Lamaggior
concentrazionedi offertaoccupazionale riguarda le provincedi
Brescia, Lecco,Mantova eSondrio. SuMilanoeVarese sembra
invece soffiareun turbinosoeffetto-Lega.
Complessivamente, dal ‘91al ‘96, il numerodegli avviamenti al
lavoro di immigrati dalle listedel collocamentoè letteralmente
crollato, passandodaunapercentualedel 16,5per centoall’8,2
per cento(inizio ‘96)mentre le listedegli aspiranti negli stessi
anni si sonocostantemente ingrossate.Nel ’91, suunamedia
mensiledi 14.215 immigrati in attesadi un’opportunitàdi
impiego,2.348 , il 16,5%,è riuscitoa trovarlo.Nel primo
trimestredel ‘96,ultimodatodisponibile, su 18.454 iscritti solo
per 1.515,pari all’8,2%, si è apertouno spiragliodi speranza.
Speranza fragile, legataadun filo, se si considera che il
sospirato lavoroha comportato nel21per centodei casi
contratti part time,nel 19%èstato temporaneo.
Nettissime ledifferenzedaprovincia aprovincia. La maglianera
spetta alla Milanodi Formentini edelle suecrociate anti-
immigrati, chenella classificadel ‘96 si distingueperessere
largamente sotto lamedia regionale, conunapercentualedi
avviamenti al lavoro del3,46per cento (447collocati su
12.926 inattesadi unposto), seguitadall’altrettanto leghista
Varese (9,45per cento). Lagraduatoria lombardavedepiù
generosamente piazzate le altreprovince:Como15,31%,Pavia
15,67%, Cremona15,75%,Bergamo16,20%, Lecco22,16%,
Mantova24,42%,Brescia25,53%.Sondrio spicca comecittà
record, con il 31,67%.

— Il lavoro in Lombardia. Com’è
cambiato il mercato in una regione
dove l’economia - buttata alle spalle
la durissima fase della recessione e
dei grandi processi di ristrutturazio-
ne - tutto sommato continua a vanta-
re una performance complessiva-
mente positiva, certamente miglio-
re della media nazionale. Anche
se, dopo la crescita post-recessio-
ne, sul finire del ’95 e per tutto il
’96 gli in dicatori economici hanno
evidenziato un sensibile rallenta-
mento della crescita e un calo del-
la produzione industriale. E come
cambierà il lavoro da qui al Due-
mila, cosa devono aspettarsi i gio-
vani che usciranno dalla scuola,
anch’essa alla vigilia di grandi mu-
tamenti? Sono le domande alla ba-
se della ricerca affidata dalla Re-
gione all’Irer e all’Istituto di ricer-
che sociali, compendiata nel «Rap-
porto sul mercato del lavoro in
Lombardia 1996», che sarà presen-
tata oggi al Pirellone. Fra i dati più
significativi che saltano all’occhio,
il fatto che aumenta visibilmente il
lavoro autonomo e che crescono
le opportunità per le fasce più
«marginali»: le donne - soprattutto
nel terziario, sempre in espansio-
ne, che nel periodo luglio ’95-lu-
glio ’96 ha incrementato l’occupa-
zione femminile di 36 mila unità
(più 2,6%) - e per i giovani. E nei
prossimi mesi le opportunità si
amplieranno per i giovani con ele-
vati tassi di scolarità e specializza-
zioni post-diploma di cui le impre-
se sembrano avere una gran fame.
Se la Lombardia resta la regione
dove il lavoro dipendente è la
componente maggioritaria
(2.700.000 contro meno di un mi-
lione) in tutti i settori si infoltisce
l’esercito degli «indipendenti»: nel-
l’industria il fenomeno fa registrare
un bel 12,2% in più, il 4% nei servi-
zi: persone che si mettono in pro-

prio, dall’operaio specializzato
che nelle nuove fabbriche compu-
terizzate non «serve» più e che
apre la sua officina meccanica, a
chi affronta avventurosamente i ci-
menti dell’imprenditoria spesso in-
ventandosi nuovi mestieri fino a
qualche tempo fa impensabili. Fra
il ‘94 e il ‘96 gli autonomi sono au-
mentati di ben 56 mila unità, il
6,5% in più. La Lombardia si con-
ferma la regione economicamente
più importante del Paese, che im-
piega ben il 17,3% di tutti gli occu-
pati a livello nazionale. Nel terzo
trimestre del ’96 il tasso di disoc-
cupazione è ulteriormente sceso,
al 5,6%, contro un tasso nazionale
più che doppio, il 12%. Una per-
centuale quasi fisiologica, che pe-
rò nasconde una penalizzante dif-
ferenziazione per sessi: gli uomini
sono il 3,7%, le donne più del dop-
pio, l’8,4%. Rispetto ai connaziona-

li, però, i lombardi trovano lavoro
più rapidamente: il 52%, contro il
32%, entro un anno, con una dura-
ta media della ricerca di 19 mesi
contro i 28 della media italiana.
Discorso a parte per gli avviamenti
dalle famigerate liste di mobilità,
serbatoio di uomini e donne
espulsi dalle fabbriche e dagli uffi-
ci in età spesso troppo giovane per
poter agguantare la meta della
pensione e troppo avanzata per
mettersi al passo con le esigenze
dei nuovi processi produttivi. E che
quindi ben difficilmente riescono a
reinserirsi: sopra i 49 anni, infatti,
nel ‘96 solo il 37,2% degli iscritti ha
trovato un’altra occupazione. Me-
no ardua la ricerca per gli operai,
più in difficoltà le figure impiegati-
zie, considerate obsolete e non ri-
ciclabili, più svantaggiate, come
sempre, le donne, che riescono a
ricollocarsi nel 57% dei casi contro

un tasso maschile del 63,6%.
Ma se l’indagine regionale mette

in rilievo il miglioramento sostan-
ziale del mercato del lavoro, la
maggior offerta di impiego - ed è
questo uno dei cambiamenti più
importanti - sembra riguardare po-
sti meno garantiti, regolamentati
dai cosiddetti contratti atipici: part-
time, tempo determinato, contratti
di formazione lavoro. All’insegna
della cosiddetta «flessibilità» - uno
dei temi più controversi al centro
delle relazioni industriali - che tie-
ne banco anche rispetto alle previ-
sioni per i prossimi anni. Nel ‘96,
quasi la metà (il 46,7%) delle per-
sone avviate dal collocamento so-
no state reclutate dalle aziende
proprio con queste forme contrat-
tuali non tradizionali. Il part-time
nel giro di tre anni (dal ‘93 al ‘95)
è passato dal 5,6 al 7,2% sul totale
degli occupati. Donne in grande
maggioranza (la percentuale fem-
minile sul totale è del 16,4%) , che
si accontentano, accettano queste
condizioni perchè è l’unica chan-
ce che hanno e non riescono a
impiegarsi a tempo pieno (il
29,9%) o la scelgono «per motivi
personali» (27,4%), evidentemente
legati all’eterno rebus di conciliare
la vita professionale con gli impe-
gni familiari, mentre solo per il
32% è un’opzione convinta, rita-
gliata sulle proprie aspirazioni ed
esigenze.

Più lavoro e meno garanzie
Nel mercato crescono autonomi e part time
Foto di gruppo con lavoratori. Una ricerca promossa dalla
Regione fotografa l’andamento del mercato del lavoro
lombardo. Bilancio tutto sommato positivo, con un miglio-
ramento soprattutto per le due categorie più deboli, le don-
ne e i giovani. Ma dall’analisi saltano fuori due aspetti per
niente scontati: un significativo aumento del lavoro auto-
nomo e il continuo aumento dei contratti «atipici», i più
precari: part time, tempo determinato, formazione lavoro.

ALESSANDRA LOMBARDI

Nel ’97 domanda in leggero calo
Il futuro si chiama flessibilità
Possibili 75mila nuovi occupati

Il futuro.Roseo?Minaccioso? L’aggettivopiùadatto sembra
essere«flessibile».Difficile fareprevisioni, avvertono i
ricercatori, chepureazzardano, con tutte leprecisazioni del
caso, unosguardosui possibili scenari occupazionali dei
prossimi anni.Prospettivenonpropriamenteentusiasmantima,
appunto, «flessibili». In agricoltura, settore che in Lombardia
assorbeunaquotadimanodoperaassolutamentemarginale
(110mila addetti contro ilmilionee561miladell’industria e i2
milioni del terziario) daqui alDuemila ladomandadi
occupazionecaleràancoradi unbel2% , l’industria registrerà
unapiccola ripresa (più0,8%), il settore delle costruzioni farà
unsaltodell’1,2%, i servizi dell’1,1%.Maperquest’anno, bando
all’ottimismo.Gli aruspici dell’economia regionaleper il ‘97
pronosticanouna leggera contrazione, lo0,2%.
Per i ricercatori, però, l’orizzonte va scrutato conuna lente
particolare, ipotizzandoduescenari diversi a secondase
interverrannoomenocambiamenti, peraltroall’ordinedel
giornodel confronto sindacati-imprenditori, nella regolazione
delmercato del lavoro. Se, inbuona sostanza - comechiedea
granvoce il fronte imprenditoriale - i padroni potrannospingere
liberamente, e a fondo, sul pedaledella flessibilità, ovvero fare
un ricorso semprepiùmassiccioe senza troppi «vincoli» ai
contratti diversi daquelli tradizionali (part-time, tempo
determinato, ecc.), e al cosiddetto lavoro interinaleo inaffitto.
Inquesto caso, inpresenzadi una congiunturaeconomica
favorevole, potrebbero spuntare75.600nuovi occupati, conun
incrementodel 2,06%, controun’offerta, a regole delmercato
inalterate, di circa 27milaposti, più0,7%.
Inutiledire che lamedagliahadue facce: unpiù facile accesso
all’impiego favoritodalla flessibilità si tradurrebbe, al primo
accennodi recessione, adun’altrettanto«facile» e immediata
fuoriuscita.

Gli arrestati negano, ma le intercettazioni accusano

«Ok, gli ho dato la busta»
Patenti con la tangente

Si libera degli aguzzini uscendo dal lucernario, salvata

Violentata e sequestrata
albanese fugge dai tetti

— Tangenti per le patenti? Mai vi-
ste, «tutto regolare». Si difendono co-
sì cinque degli otto arrestati nell’am-
bito dell’ennesima inchiesta sulla
corruzione alla Motorizzazione civi-
le. Ma la linea dura degli indagati si
scontra con l’eloquenza delle ore di
conversazioni intercettate nel corso
di mesi di inchiesta. Ieri, il giudice
per le indagini preliminari Roberta
Cossia ha condotto gli interrogatori
di convalida di cinque indagati: i fun-
zionari della Motorizzazione civile
Nunzia Panza e Vincenzo Chiusano,
i gestori di autoscuole Donato Stallo-
ne, Giovanni e Cristiano Spampina-
to. Saranno invece sentiti oggi l’uffi-
ciale medico dell’esercito Maurizio
Marcon (detenuto nel carcere di Pe-
schiera del Garda), Vincenza Stallo-
ne e Iolanda Iunco, figlia e moglie di
Donato Stallone, entrambe agli arre-
sti domiciliari.

La linea di difesa adottata ieri dai

primi cinque interrogati è stata quel-
la della negazione assoluta dei fatti
contestati: nessuno ha ammesso di
aver incassato o pagato bustarelle
per far filare lisce alcune prove di
guida di aspiranti patentati. «Tutto
regolare», hanno risposto i funziona-
ri della Motorizzazione, accusati di
corruzione continuata aggravata. E
analoga risposta hanno offerto Gio-
vanni e Cristiano Spampinato, titola-
ri dell’autoscuola Bligny, e Donato
Stallone della scuola guida Cadore.
A smuovere gli indagati non è basta-
ta neanche la lettura di alcune delle
numerose frasi intercettate dagli in-
quirenti in mesi di intercettazioni te-
lefoniche, ambientali, e - in un caso -
anche con un registratore applicato
sotto gli abiti di un cliente dell’auto-
scuola Bligny. «Tutto a posto, gli ho
dato la busta», dice per esempio Vin-
cenza Stallone alla madre contitola-
re della scuola guida Cadore, dopo

essere passata dagli uffici della Mo-
torizzazione. E in un altro dialogo,
invece, vengono affrontati i possibili
difficoltà legate ai funzionari incor-
ruttibili: «Quell’ingegnere può creare
qualche problema».

Quanto ai certificati medici fabbri-
cati su richiesta delle autoscuole dal
medico dell’esercito Maurizio Mar-
con, i sostituti procuratori Gittardi,
Isaia e Napoleone hanno potuto
ascoltare diverse frasi, come per
esempio quella che Giovanni Spam-
pinato dice per telefono a un suo
cliente che deve sottoporsi alla visita
medica («Va bene, passi alle 20...»)
che segue di pochissimo un altro ac-
cenno al fatto che il medico se ne sa-
rebbe andato alle 18,30. Ma per
quelle visite, sostiene l’accusa, non
c’era bisogno della presenza di un
dottore, i certificati sarebbero arrivati
comunque già firmati dal dottorMar-
conepronti all’uso.

— E‘ scappata sui tetti pur di sfug-
gire ai suoi aguzzini che, dopoaverla
violentata, la volevano costringere a
prostituirsi. Adelina, una ragazza al-
banese di 25 anni, ha ritrovato la li-
bertà attraverso il lucernario del mo-
nolocale dove era stata rinchiusa.
Non aveva idea di come avrebbe
raggiunto la strada dai tetti dove era
scappata. Ma per sua fortuna una vi-
cina di casa l’ha vista in preda al pa-
nico mentre tentava di rimanere in
piedi sulle tegole e ha immediata-
mente avvertito la Polizia. Con
un’autoscala dei Vigili del fuoco è
stata messa in salvo e ha potuto rac-
contare la sua odissea. Dei tre uomi-
ni, anch’essi albanesi, che l’avevano
rapita il giorno prima alla Stazione
centrale nessuna traccia. Ma nel mi-
niappartamento al quarto piano di
piazza San Materno 2, al Casoretto,
preso in affitto da un’agenzia immo-
biliare, sono stati trovati ben 18 chi-

logrammi di marjuana, incelofanati
e avvolti ermeticamente con del na-
stro adesivo. Gli agenti della narcoti-
ci sono rimasti per due giorni appo-
stati all’interno del monolocale nella
speranza che i tre facessero ritorno.
Sicuramente però i trafficanti si sono
insospettiti del gran trambusto di au-
to della Polizia e dei Vigili del Fuoco
impegnati nel salvataggio della gio-
vanedonnaehannopreso il volo.

Adelina ha raccontato di aver rag-
giunto le coste pugliesi dall’Albania
una decina di giorni addietro in
compagnia di alcune amiche. Rag-
giunta Milano aveva trovato ospitali-
tà da altri connazionali in attesa di
trovare un lavoro. Ma lunedì scorso,
mentre vagava nei pressi della Sta-
zione Centrale con due conoscenti,
è stata costretta a seguire i tre alba-
nesi. I tre connazionali l’avrebbero
ripetutamente violentata con l’inten-
zione poi di mandarla sul marciapie-

de a prostituirsi. La ragazza non si è
però fatta scappare l’occasione di
fuggire quando è rimasta in casa da
sola. Con la porta blindata dell’ap-
partamento ben chiusa, l’unica via
di fuga era il lucernario e da lì il tetto.
E dal tetto sono entrati nell’apparta-
mento anche gli agenti della polizia
dato che la porta blindata non vole-
va saperne di aprirsi. Accatastati sul
tavolo davano bella mostra di sé gli
involucri con la droga. Non è infatti
una novità che in Albania vasti ap-
pezzamenti vengono coltivati a mar-
juana, ben più remunerativa di qual-
siasi altra coltivazione. E quello di
piazza San Materno non è peraltro il
primo sequestro di marjuana dalle
mani di cittadini albanesi. Appena
una decina di giorni addietro altri
due chili di sostanza stupefacente
vennero trovati custoditi negli stessi
involucri in un appartamento fre-
quentatodaalbanesi.


